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petlacoli 

«altura 

Una serata in onore 
di Warren Beatty al 
Festival di Toronto 

TORONTO — Il Festival del festival, che si ter
ra a Toronto in settembre, dedicherà quest'an* 
no la sua consueta serata d'onore a Warren 
Beatty. Beatty è la terza personalità del cinema 
a ricevere questo omaggio, preceduto nel 1982 
da Martin Scorsesc e l'anno scorso da Robert 
Duvall. Nel corso della serata, verrà affiancato 
sul palco da una persona a lui vicina, nella vita 
o nel lavoro, il cui nome dovrebbe rimanere 
segreto fino all'ultimo momento. Nel caso di 
Scorsese fu Robert De Niro a salire sulla ribalta, 
mentre Francis Coppola fu il personaggio-sor
presa della serata in onore di Duvall. 

Il critico cinematografico di Chicago Robert 
Ebeti ha detto che Beatty è stato scelto «perché 
la sua carriera e una delle più noto oli e inte
ressanti nella storia di Ilollvwood». 

Razzismo: attore nero 
gira un film ma non 

può vederlo al cinema 
JOHANNESBURG — Un recente film sudafri
cano, che racconta la vicenda di un sacerdote 
discriminato per ragioni razziali, ha dato origi
ne ad un nuovo, grave episodio di razzismo: 
l'attore nero che ne 6 protagonista, Simon 
Bruiders, non ha potuto infatti ancora vedere il 
film perché questo viene proiettato in Sudafri
ca solo in cinema riservati ai bianchi. Il film, 
«Fratello Malie», racconta la stona di un grup
po di fedeli bianchi e conservatori che non san
no se permettere o meno ad un sacerdote nero 
di celebrare il rito funebre in memoria di un 
suo benefattore bianco. Per assistere al risulta
to del suo lavoro l'attore dovrà pertanto atten
dere che la pellicola venga proiettata in cinema 
«drive-in» (all'aperto) o in sale private. 

Un Napoleone 
per Jack 

Nicholson? 
MONTREAL — Jack Nichol
son sarà Napoleone? Pare di s i 
È di ieri la notizia che il popo
lare attore ha acquistato per 
250 mila dollari (circa 420 mi
lioni di lire) i diritti per lo 
sfruttamento cinematografi
co del controverso romanzo 
«Assassinio di Napoleone* di 
Ben Weidcr. Nel libro lo scrit
tore sostiene che l'imperatore 
francese non mori di cancro 
ma che fu avvelenato con l'ar
senico. Sembra che anche 
Marion Brando fosse interes
sato all'operazione. 

È morta 
Hansi 

Cominotti 
TRIESTE — L'artista triestl-
na Hans! Cominotti è stata 
trovata morta dalla governan
te nella camera da Tetto dove 
poi i carabinieri hanno trova
to anche delle lettere-testa
mento e tre confezioni di bar
biturici. La scultrice, che ave
va 70 anni, era nata a Vienna, 
ed era stata tra i fondatori del
la associazione teatrale «La 
cantina», uno dei primi spazi 
riservati all'avanguardia in 
Italia, dove venne rappresen
tato — in prima nazionale — 
Jonesco. Mansi Cominotti è 
stata anche presidente del 
Teatro Stabile di Trieste. 

La Borboni 
a teatro per 
Zeffirelli 

ROMA — Franco Zeffirelli fir
merà la prossima stagione la 
regia e le scene del «Cosi è (se 
vi pare)» di Luigi Pirandello, 
Gli interpreti principali sa
ranno Paola Barboni, Pino 
Colizzi, Alfredo Bianchini, 
Marina Dolfin, Pino Bianchi. 
«Cosi è (se vi pare)» è uno del 
testi più belli di Pirandello e 
molte sono le messinscene sto
riche. Negli anni 60 si ricorda 
quella del «Giovani* con la re
gia di De Lullo; più recenti 
quella di Massimo Castri e 
quella di Giancarlo Sepa, due 
anni fa, che fu l'ultima inter
pretazione dì Lilla Brignone. 

/ vincitori 
del premio 
«Brutium» 

CATANZARO — Nanni Ca
nnone con «Vaticinio», Albino 
Pierro con «Si po' nu turne» ed 
Edoardo Sanguineti con «Se
gnalibro» hanno vinto il pre
mio di poesia «Brutium • Poe
sia incontro 1981». La giuria 
del premio era composta da 
Walter Pcdullà, Dario Bellez
za, Luigi Compagnone, Ar
mando La Torre, Rina Li Vi
gni Galli, Giancarlo Majorino, 
Geno Pampaloni e Saverio 
Strati. Fra i tre autori una giu
ria popolare dì 50 lettori sce
glierà l'8 settembre il suo vin
citore. 

Videoguida 

Raidue, ore 20,30 

«Gli occhi, 
la bocca»: 
diano di 
illusioni 
perdute 

Gli occhi, la bocca che danno il titolo al film di Marco Belloc
chio, sono gli occhi e la bocca di Angela Molina: i tratti più cataliz
zanti di quest'attrice minuta, quelli che immediatamente offrono 
l'immagine di un film che parla di una rabbiosa storia d'amore e 
soprattutto della ricerca dell'identità di un fratello suicida. Lou 
Castel, il protagonista di questo film dell'82, ritoma a Bologna 
dopo anni di assenza, proprio in occasione del funerale del fratello. 
E si trova immerso in un'atmosfera gravida di sensi di colpa per 
quel giovane che ha scelto di morire. Come seguendo un diario, tra 
le illusioni perdute del «dopo '68» e le riflessioni psicoanalitiche, 
Lou Castel ripercorre i passi del fratello, nel rapporto con il padre, 
dall'arrogante sicurezza, con la madre, con la sua donna. E con 
questa donna (Angela Molina) anche il protagonista vivrà n incon
tro d'amore, in cui l'ombra della droga segna la differenza tra le 
speranze del '68 e la disperazione degli anni settanta. Non c'è 
speranza nella conclusione... Per questo film «d'autore» Marco 
Bellocchio ha chiamato attori che hanno attraversato il cinema 
degli anni 70 con interpretazioni impegnate: Lou Castel già prota
gonista dei Pugni in tasca di Bellocchio, la Molina {Buone notizie 
di Elio Petri), Michel Piccoli (i film della «Nouvclle vague»), Em-
manuelle Riva (Hiroshima mon amour di Alain Resnais). Gli oc
chi, la bocca non ha incontrato, alla sua uscita nei cinema, Io 
sperato «successo di botteghino»: una sorte che sta accomunando 
numerose pellicole d'autore. Raidue, che lo ha co-prodotto con la 
Gaumont e la Odissya, lo ripropone nel ciclo dedicato al cinema 
italiano contemporaneo. 

Raitre, ore 20.30 

Thtte le 
Olimpiadi 
di Monaco 
in un film 

Mancano pochissimi giorni all'inizio dei giochi di Los Angeles, e 
Raitre propone giustamente (stasera alle 20.30) Ciò che l'occhio 
non vede, il film «ufficiale» delle Olimpiadi di Monaco del 1972 a 
suo tempo distribuito (ma senza grandissimo successo) nei cinema 
italiani. Il titolo ci avvisa che il film, accanto agli avvenimenti più 
memorabili di quell'Olimpiade, cerca di mostrare anche gli aspetti 
più nascosti dello sport, i momenti che la diretta TV non riesce a 
comunicare agli spettatori. 

Il film è dedicato alla memoria degli undici israeliani morti nel 
corso di un attentato compiuto da terroristi palestinesi. I protago
nisti sono naturalmente quelli che resero immortale quell'edizione 
dei giochi, dal velocista sovietico Valerij Borzov che vinse 100 e 
200 metri, al nuotatore statunitense Mark Spitz che conquistò ben 
sette medaglie d'oro. I registi impegnati nei vari stadi di Monaco 
sono otto, alcuni di gran nome: Milos Forman (Hair, Ragtime), 
Arthur Penn (Piccolo grande uomo), Kon Ichikawa (L'arpa bir
mana), Claude Lelouch (Un uomo una donna), John Schlesinger 
(Un uomo da marciapiede), Jurij Ozerov, Mai Zetterling, Michael 
Pfleghar. Autori magari per la prima volta alle prese con lo sport, 
ma da esso tanto affascinati da ritornarci: Lelouch, per esempio, 
ha recentemente girato un film sulla vita del pugile Marcel Cer-
dan, mentre il sovietico Ozerov ha girato nell'SO Sport tu sei la 
pace, il film sulle Olimpiadi di Mosca. 

Raidue, ore 20.30 

Joan Baez 
in concerto, 

sull'onda 
dei ricordi 

Appuntamento con la canzone d'autore questa sera su Raidue 
aDe 20.30: è di scena Joan Baez, ripresa in occasione della sua 
recente esibizione a «Bussoladomani», in Versilia. La tournée ita
liana della Baez è stata un clamoroso successo, anche se venato di 
nostalgia: la sua voce — quella voce che ha segnato un'epoca per la 
generazione del '63 — è ancora alta e forte come quando le sue 
canzoni erano una bandiera. Oggi Joan Baez non ha più nulla della 
«pesionaria» della canzone: ha 43 anni, e gira il mondo proponendo 
con professionalità rigorosa le 6ue canzoni. Gli anni, i cambiamenti 
sociali e — perché no — lo «show business», l'hanno cambiata. I 
tempi in cui Bob Dylan componeva per lei canzoni come «Blowi-
n'in the wind» appartengono ormai ad un passato che pare lonta
nissimo, e da anni la cantante vive la sua stagione del «grande 
freddo», «Anyday now», o «Blowiiu» away», nella sua recente inter
pretazione, sono perciò da godere soprattutto per la sua bravura, 
più che sull'onda del ricordo. La registrazione proposta dalla RAI 
offre l'occasione per il suo pubblico di riscoprirla, oggi. 

Raitre, ore 20 

U n sarco fago r o m a n o c o n r a p p r e s e n t a z i o n i d e l m i t o d i P r o m e t e o 

Una maestrina 
per la scuola 
di Azzanidò, 
40 anni fa 

Un anno ad Azzanidò, «esperienze di una maestrina in un pae
sino sardo», Io sceneggiato presentato da Raitre alle ?" (regia di 
Sandro Lai. sceneggiatura Di Bruno di Geronimo e Piergiovanni 
Anchisi) è la etona realmente vissuta, negli anni Cinquanta^ da 
una giovane insegnante in un paesino della Sardegna: Azzanidò. 
Un compito che fin dall'inizio si rivela diffìcile. La giovane, infatti, 
ha subito un duro impatto con lo Etretto dialetto del j>aese, e con 
i suoi allievi ed i loro genitori stenta persino a capirsi. Il suo è un 
lento cammino per farsi «accettare». 

Greek Festivals Ad Atene con un suggestivo balzo nel tempo 
l'Art Theatre, la più celebre compagnia greca, ha trasformato 
la tragedia di Eschilo in una sorta di sacra rappresentazione 

Prometeo o Cristo? 
D a l n o s t r o i n v i a t o 

ATENE — Poniamo 11 caso che Prome
teo sia stato giudicato colpevole da Cai-
fa e non da Zeus. E che sia stato Incate
nato non su una montagna ma su una 
croce. E che infine ai suol piedi siano 
passate, piangenti, tante «pie donne» ve
late. Insomma se così stessero le cose 
Eschllo (che pure ha elaborato tante 
idee) avrebbe Inventato anche una buo
na fetta della ritualità cristiana. Certo, 
Prometeo non è propriamente resusci
tato, ma almeno si è cercato di liberar
lo. In questo territorio minato ha volu
to inserirsi l'Art Theatre di Korolos 
Koun —11 più celebre complesso teatra
le greco, almeno a livello internazionale 
— e Io ha fatto con un piglio che non 
esiteremmo a dire travolgente rispetto 
agli approcci tradizionali dei greci mo
derni con i loro padri antichi. Se si con
sidera poi che tutto ciò è successo sulla 
scena scarna del teatro di Erode Attico 
ad Atena, giusto sotto il Partenone, che 
di volta in volta si tingeva di rosso e di 
blu, allora l'effetto è completo. 

In verità, questo spettacolo ha con
fermato in buona parte la struttura in
temazionale della compagnia che l'ha 
proposto. Attori e registi della Grecia di 
oggi, infatti, solitamente si limitano a 
«recitare» le tragedie e le antiche com
medie senza nemmeno essere sfiorati 
dalle necessità di «Interpretarle». Qui 
invece ciò che ci ha colpito di più è stata 
la spregiudicatezza con la quale l'Art 
Theatre, neanche troppo velatamente, 
ha voluto avvicinare la vicenda di Pro
meteo a quella di Cristo. D'accordo, non 
possiamo proclamare l'originalità asso
luta di tale Impostazione critica ma co
munque questo Prometeo incatenato ha 
lanciato buoni segnali. 

Programmi TV 

Vale la pena ricordare ora che le rap
presentazioni In programma ai Greek 
Festivals di Atene e di Epidauro offrono 
il campionario completo dei rapporti 
fra Grecia antica e Grecia moderna. E 11 
tramite è offerto proprio da quel luoghi 
scenici che videro e applaudirono la na
scita della tragedia e della commedia, 
la nascita del teatro in senso Iato, in
somma; e in genere, questo rapporto 
estremamente conflittuale si risolve 
con enunciazione di riconoscenza dei 
nuovi ateniesi agli antenati della classi
cità. Perché francamente non è facile 
vivere con un fardello paterno tanto 
Importante e pesante. E non è semplice 
nemmeno fare un paragone con le no
stre abitudini: perché Plauto e Terenzio 
non possono comunque vantare proge
niture dirette di una forma d'arte. Sono 
stati sì anche del grandi innovatori ma, 
come noi, hanno lavorato su un terreno 
preesistente. Eschilo e Euripide, Sofo
cle e Aristofane no: praticamente han
no dovuto fare tutto da soli appoggian
dosi a una struttura sociale solida (ci si 
dimentica spesso, per esempio, che fra 
l'epopea di Agamennone e Oreste in Ar-
golide e 1' Orestea di Eschllo trascorro
no più di 800 anni!). Una solida intelaia
tura storica dunque, ma pur sempre 
«adolescenziale», come diceva Marx. 

Ebbene, l'Art Theatre di Korolos 
Koun ha fatto una lunga corsa in avan
ti ed ha Inserito li proprio Prometeo in 
una sorta di sacra rappresentazione ri
nascimentale. Con il Cristo-Prometeo 
al centro e gli altri protagonisti sparsi 
per l'ideale sagrato. Il coro stesso lo si 
può apparentare qui ad una sfilata di 
donne sulla cima del calvario. Donne in 
bianco rigorosamente coperte dalle 
maschere tradizionali come gli altri 

personaggi. Inoltre l'iconografia degli 
accusatori di Prometeo in qualche mo
do richiama quella del «saggi» Caifa e 
Hannah. All'inizio dello spettacolo in
fatti quasi sembrava di rivedere una 
scena del film Jesus Christ Superstar 
con quei saggi-robot neri Immobili da
vanti a una rigida impalcatura di tubi 
di metallo. 

L'unico degli elementi fondamentali 
del teatro classico greco che ci resta 
ignoto è quello musicale. Di quelle note 
che pure" dovevano avere un'importan
za basilare, per esemplo, nelle appari
zioni del coro, oggi non è rimasta alcu
na traccia. E quindi ci interessava vede
re qui come tale problema sarebbe stato 
risolto. 

Anche in questo caso il Prometeo in
catenato dell'Art Theatre ha offerto 
qualche buona indicazione. Più che su 
musiche vere e proprie ci si è basati su 
una sorta di ritmicità primitiva fonda
ta soprattutto su pochi e rudimentali 
strumenti a percussione: l'effetto, dob
biamo dirlo, e parso molto convincente. 
Mentre meno appropriate sono sem
brate alcune brevi incursioni nella mu
sica medievale che dovevano evidente
mente servire a delimitare con maggio
re chiarezza e semplicità 11 campo inter
pretativo. 

L'attenzione verso una ricerca tea
trale più moderna, come le operazioni 
sui classici greci di Luca Ronconi o di 
Peter Stein (per fare esempi recenti), è 
abbastanza lontana dall'Acropoli di 
Atene; ma appunto 11 Partenone sta ad 
Atene, non a Ostia Antica né a Prato. E 
di ciò necessariamente gli ateniesi di 
oggi devono tener conto quando fanno 
teatro. 

Nicola Fano 

Q Raiuno 
1 3 . 0 0 M A R A T O N A D'ESTATE - La Silfide (Parta terza) 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 4 5 MACISTE. L'EROE PIÙ GRANDE DEL M O N D O - Film 01 Michele 

Lupo, con Mark Fon-est. Giuliano Gemma 
1 5 . 1 5 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
1 6 . 0 5 IL TRIO DRAC - Cartone animato 
1 8 . 3 0 LE AVVENTURE DI R1N T I N T1N • Telefilm 
1 7 . 0 0 KOJAK - Telefilm, con TeOy Sav3l3S 
1 7 . 5 0 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 
1 8 . 1 5 LA SIGNORA DEL CASTELLO GRANTLEIGH 
1 8 . 4 0 9 0 * A N N O - Los Angeles'84 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PROFESSIONE: PERICOLOI - TeJeffim 
2 1 . 2 0 SPECIALE DA CHIANC1ANO: XI I PREMIO DELLA CRITICA RA

DIOTELEVISIVA 
2 2 . 2 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 0 MERCOLEDÌ SPORT 

T G 1 N O T T E - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Raidue 
13.0O 
1 3 . 1 5 
1 4 . 1 0 

17 .05 
i a 2 5 
1 8 . 3 0 
1 8 . 4 0 

19 .45 
2 0 . 3 0 
2 1 . 3 5 

22.25 
22.30 
23.30 
23.50 

T G 2 • ORE TREDICI 
DUE E SIMPATIA - La lettera scarlatta 
QUESTESTATE - Quii , musca. «mati 

RISVEGLIO DIFFICILE - Cartoni animati 
QUALCOSA DI PIÙ - Documentario 
ATLAS UFO ROBOT 
LA C ITTA SI DIFENDE - Film <£ Pietro Germi, con Gero LoBobrigida 
DAL PARLAMENTO 
T G 2 - SPORTSERA 
BRONK - Telefilm 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
TG2 - TELEGIORNALE 
JOAN BAZEZ S H O W 
G U OCCHI. LA BOCCA - Film r j Marco Bellocchio, con Angela 
Moina. Michele Picco* ( l ' t empo) 
T G 2 - STASERA 
G U O C C H I LA BOCCA - F3m (2- tempo) 
IL BRTVTOO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 

T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
1 9 . 0 0 
19 .25 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 2 . 1 5 
2 2 . ( 5 
2 3 . 1 0 
2 3 . 2 0 

T G 3 - IntervaUo con canoni animati 
OPERETTA A ROMA 
OSE: U N A N N O A D AZZANIDÒ 
CIO CHE L'OCCHIO N O N VEDE - Firn di M * w Forman. con Kon 
Ichkswa. Claude Lelouch. Jun Ozerov. Arthur Peno. Michael Pfle
ghar. John Schlesmcert. Mai Zcttertmg. Interpretato dagli atleti detta 
XX Olimpiade 
DELTA SERIE 

T G 3 - Intarvato con cartoni amman 
LA CINEPRESA E LA MEMORIA 
TEMI DAL PATRIMONIO FOTOGRAFICO 

2 3 . 2 0 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Mano Castelnuovo 

D Canale 5 
8 . 3 0 cAIice», telefi lm; 9 «Phyllis». telefilm; 9 . 2 0 c ima vita da vivere», 
sceneggiato; 1 0 . 2 0 Film «Il ragazzo che sorrìde*, con Al Beno e Rocky. 
Roberts; 12 ci Jefferson», telefi lm; 12 .25 «Lou G r a n o , telefi lm; 1 3 . 2 5 
cSentieri». sceneggiato; 14 .25 cGeneral Hospital», telefi lm; 1 5 . 2 5 
cUna vita da vivere», sceneggiato; 16 .50 cHazzard», telefi lm; 18 «Tar
tan» . telefi lm; 19 ci Jefferson», telefilm; 1 9 . 3 0 «Barena» , telefilm;' 
2 0 . 2 5 Film «Complotto di famiglia», con Karen Black e Brace Dern ; 
2 2 . 2 5 «Kojak», telefi lm: 2 3 . 2 5 Canale 5 News; 0 0 . 2 5 Film «Venere e 
il professore», con Danny Kaye e Virginia Mnyo. 

D Retequattro 
9 . 1 5 Aspettando il ritorno di papà; 9 . 3 0 Cartoni animati; 1 0 . 1 0 « M a 
gia», telenovela; 1 0 . 5 0 «Fintasflandìa», telefi lm; 11 .45 «Tra cuori in 
aff ì t to», telefilm; 12 .15 Cartoni animati; 1 3 . 1 0 Prontovideo; 1 3 . 3 0 
«Fiora servaggio», telefi lm; 14 .15 «Magia», telefi lm; 15 F3m «Ancora 
una volta con amore»; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», telefi lm; 
1 8 . 5 0 «Tre cuori in aff ì t to», telefi lm; 1 9 . 2 5 «Chips», telefi lm; 2 0 . 2 5 
«A Team», telefilm; 2 1 . 3 0 Film «Il giustiziere della not te» , con Charles 
Bronson; 2 3 . 1 5 «Quincy», telefi lm; 0 0 . 1 5 Film «Duello nel Pacifico» 
con Lee Marvin; 2 . 1 5 Sport: Ring. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «La grande vallata», telefi lm; 9 . 3 0 F3m «Amaro destino», con 
Susan Hayward; 1 1 . 3 0 «Maude», telefi lm; 12 «Giorno per giorno», 
telefi lm; 12 .30 «Lucy Show» , telefi lm; 13 «Btm Bum Barn», cartoni 
animati: 14 «Agenzia Rockford». telefilm; 1 5 «Cannona, telefi lm; 16 
cBrm Bum Barn», cartoni animati: 17 .40 «La casa nella prateria». 
telefi lm; 18 .40 «Kung-Fu». telefi lm: 1 9 . 4 0 Italia 1 flash; 19 .50 «Il mio 
amico Arnold», telefi lm; 2 0 . 2 5 Film «Squadra antigangster», eoo To
m a * MiBan; 2 2 . 1 5 Film «Napoli spara», 2 4 FBm «La lancia che uccide». 

D Telemoiìtecarlo 
18 «Le avventure di Bailey». telefi lm: 1 8 . 3 0 «Capito!», telefi lm: 19 .25 
Telemenù; 19 .55 Cartoni animati: 2 0 . 2 5 «Ligabue», sceneggiato; 
2 1 . 3 5 FìlmcSognt d'oro», con Nanni M o r e t t i 

• Euro T? 
11 «Peyton Place», telefi lm; 11 .45 «Marna Linda», telefi lm; 1 2 . 3 0 
«Star Trek», telefi lm; 1 3 . 3 0 Cartoni animati: 14 «Marna Linda», te le
fi lm; 18 Cartoni animati, 18 .30 «Star T rek» , telefi lm; 1 9 . 3 0 «Marna 
Linda», telefilm: 2 0 . 2 0 «Anche I ricchi piangono», telefi lm; 2 1 . 2 0 F i rn 
•Tenderfy» con Virna Lisi e George SegaL 

• Rete A 
8 . 3 0 Matt ina con Rete A: Accendi un'amica; 13 .15 Accendi un'amica 
special; 13 .30 Cartoni animati; 14 «Mariana. 3 diritto di nascere», 
telefi lm; 15 «Cara a cara», telefi lm; 16 .30 Film «Un matrimonio idea
le». con Lorella Young e David Nhren; 18 «L'ora di Hitchcock». telefi lm: 
19 «Cara a cara», telefi lm: 2 0 Cartoni animati; 2 0 . 2 5 «Mariana, il 
diritto di nascere», telefi lm; 2 1 . 3 0 Film « • mistero della piramide», 
con Bud Abbott e Lou Costello; 2 3 . 3 0 Superproposte. 

m 

Di scena Ad Asti una parodia 
dell'opera di Marschner. Ma il 

grottesco è solo goffaggine 

Quel 
vampiro è 
un buffone 

U n d i s e g n o d i M a x E r n s t 

DER VAMPYR — Horror-ope
ra dal melodramma di Hein
rich Marschner. Adattamento 
di David Seaman. Regìa di Pe
ter B. Wirsch. Pocket Opera 
Company di Norimberga 
(RFT). Asti, cortile del Palazzo 
del Collegio. 

Tutto ebbe inizio nel Me
dioevo slavo, quando con il ter
mine vampir si cominciarono a 
definire i presunti assassini di 
chi moriva di morte misteriosa. 
Di lì la lugubre leggenda corse 
per Grecia, Ungheria, Austria, 
Germania, Gran Bretagna. 

Poi arrivò Lord Byron che 
nel suo Giaour mise un vampi-
retto a fare capolino, e abbozzò 
un frammento vampiresco nel 
gelido giugno 1816 (uno degli 
anni più freddi dell'evo moder
no, come dice LeRoy Ladurie 
nella sua Storia del clima) nel
la Villa Diodati sul lago di Gi
nevra. 

In quella notte uggiosa, con 
il poeta-dandy, c'erano Mary 

Shelley, ancora non sposa di 
Percy Shelley, e John William 
Polidorì, medico personale di 
Byron e figlio dell'ex segretario 
di Vittorio Alfieri. E come forse 
qualcuno sa da quel gioco usci
rono Dr. Frankenstein (Mary 
Shelley) e The Vampyre (Poli-
dori). Per questo la Pocket 
Opera Company di Norimber
ga, presentando in prima na
zionale ad «Asti Teatro 6» il suo 
Der Vampyr, tratto dall'omo
nima opera gotica di Mar
schner (1828), nomina come li
brettisti Byron e Polidorì che 
furono invece semplicemente 
la fonte per il lavoro di Wil
helm August Wohlbriick. 

Lasciamo comunque le pe
danterie e veniamo allo spetta
colo, la cui locandina promette
va «mostri selvaggi e orrori do
mestici, bambini indemoniati e 
386 litri di sangue» ruscellanti 
sul palcoscenico. Reduce da il
lustri presenze a Salisburgo e 
Nancy, questo gruppo formato 
da cantanti lirici •alternativi» si 

Scegli il tuo film 
COMPLOTTO DI FAMIGLIA (Canale 5, ore 20,25 
L'ultimo film di Alfred Hitchcock è anche uno dei migliori; nel 
1976 il grande Hitch aveva ancora gli artigli appuntiti, e lo dimo
stra dirigendo da par suo uno splendido quartetto di attori: Karen 
Black, Barbara Harris, Brace Dera e William Devane. La storia 
parte, naturalmente, da un inganno: un attore fallito e la sua 
complice, che si fanno passare per veggenti, sperano di spillare 
quattrini a una vecchia signora ricercando un suo nipote abbando
nato al momento della nascita. Ma quando Io troveranno non 
mancheranno le sorprese, che naturalmente non vi riveliamo. 
IX GIUSTIZIERE DELLA NOTTE (Retequattro, ore 21,30) 
Prima puntata della celebre serie diretta da Michael Wìnner e 
interpretata da Charles Bronson. Un architetto si dà alla caccia ai 
delinquenti, dopo che la sua famiglia è stata sterminata da tre 
teppisti. 11 film, risalente al 1974, è il capostipite di mille pellicole 
sulla giustizia privata, per Io più abominevoli. 
LA CITTÀ SI DIFENDE (RAI 2, ore 17,05) 
Dramma «giallo» girato nel 1951 da Pietro Germi, ma dalla sostan
za sempre attuale. Quattro poveracci riescono a rapinare l'incasso 
di una partita di caldo: la risposta delle forze dell'ordine non sì fa 
attendere. Tanta violenza sarà poi giustificata? Nel cast, il nome 
più celebre è quello di Gina Lollobrigida. 
DUELLO NEL PACIFICO (Retequattro, ore 0,15) 
Film quasi «muto», ma pieno di tensione. Un pilota statunitense e 
un ufficiale giapponese, durante la seconda guerra mondiale, fini
scono su un'isola deserta. Sperduti e affamati, i due tentano dap
prima di distruggersi a vicenda, poi (intendendosi sempre a gesti) 
finiscono per convivere. Ma la realtà della guerra li riacchiapperà 
ben presto— Diretto da John Boorman nel 1963, il film si avvale di 
paesaggi stupendi e di due ottimi attori: Lee Marvin e Toshiro 
Mirane. 
MACISTE L'EROE PIÙ GRANDE DEL MONDO (RAI 1, ore 
13,45) 
Mark Forrest è fl forzuto di turno nei panni di Maciste, stavolta 
alle prese con un'intera, crudelissima atta che esige ogni anno un 
tributo di vittime umane. Naturalmente il buon colosso metterà i 
cattivi in riga. Dirige (nel 1963) Michele Lupo, c'è una parte anche 
per Q giovane Giuliano Gemma. 
LA LANCIA CHE UCCIDE (Italia 1, ore 24) 
Beghe familiari nel vecchio West: un rancherò disonesto ha tre 
figli cattivi e uno buono, che si sacrifica per evitare la prigione al 
padre. Quando il ragazzo torna in libertà il padre è morto ma i guai 
non sono finiti. Edward Dmytryk dirige (nel 1954) un cast di tutto 
rispetto, in cui primeggia Spencer Tracy. GU fanno da contorno 
Richard Widmark, Katy Jurado, Jean Peters e Robert Wagner. 
SQUADRA ANTIGANGSTERS (Italia 1, ore 20,25) 
Solito film poliziesco all'italiana, diretto da Bruno Corbucd con 
spreco di morti e sparatorie. Il protagonista è Tomas Milian, Enzo 
Cannavate assicura (forse™) qualche momento di ilarità. 

propone come metodo di lavoro 
di portare, in spazi possibil
mente non teatrali, come fab
briche vuote, navi in disarmo, 
opere liriche ottocentesche di
menticate dai repertori dei tea
tri principali. Possiamo gustare 
dunque alcuni gradevoli spun
tini romantici da un'orchestra 
tascabile di otto elementi, do\ e 
un pianista-direttore, una vio
linista, una violoncellista, un 
batterista, un tastierista elet
trico e altri tre compagni ripro
ducono in succo condensato gli 
appassionati orrori di Mar
schner. 

L'adattamento di David 
Seaman, però, e la regia di Pe
ter B. Wyrsch hanno manipola
to l'originale, costruendo una 
sorta di parodia autoparodian-
te, dove gli effettacci dovevano 
assumere tinte di totale grotte
sco e di plateale comicità. 

In breve, ecco la vicenda da 
cui il librettista Wolhbriick ha 
tratto spunto. Per un patto col 
Maligno Lord Ruthwen (sotto 
le cui spoglie Polidori avrebbe 
celato il tirannico Byron, che lo 
chiamava per dileggio ^Polly 
Dolly) dovrà, prima di mezza
notte, sedurre e succhiare il 
sangue di tre ignare fanciulle 
vergini; l'amico Edgar Aubry 
(che sarebbe Polly Dolly) gU 
deve la vita per un antico salva
taggio e dunque gli giura di 
mantenere il segreto, pur tra 
atroci rimorsi; ma quando il 
vampiro seduttore sta per at
taccare la fidanzata Malvina 
Davenaut, egli viola il giura
mento ed evita a sua volta di 
essere preda del Diavolo, per
ché un provvidenziale fulmine 
incenerisce il perfido Ruthwen, 
consentendo u lieto fine matri
moniale. Seaman è tornato alla 
fonte polidoriana, dove a mori
re sono sia Malvina che Aubry, 
mentre il vampiro se ne svolaz
za impunito verso altre sangui
nolente imprese come nel fina
le di Per favore non mordermi 
sul collo di Polanski. 

La piatta scenografia lascia 
campeggiare uno sconnesso se
polcro di marmo nero ed una 
falsa centralina elettrica che, 
dopo sterili scoppiettìi iniziali, 
giace muta ed inutile per le due 
ore successive; lì s'agitano i sei 
interpreti tra i quali il solo so
prano, opulenta e teutonica 
biondona, incarna buffonesca
mente le verginelle in fiore. Per 
il resto ciò che dovrebbe essere 
grottesco anti-melodrammati-
co è goffaggine clamorosa. E gli 
effetti? I litri di sangue? Oltre 
una graziosa scarnificazione di 
petto femminile esibita presto 
e subito, in modo da ingannare 
il bendisposto pubblico, non s'è 
visto che un pochino di liquido 
rossastro: i denti già affilatissi-
mi degli spettatori-vampiro so
no così rimasti secchi secchi, 
trasferendo i desideri di suzio
ne dal palco alla platea, dove 
infatti pochissimi incauti osa
vano ormai ridere. Al termine 
cordiali applausi per gli stanchi 
attori tascabili di Norimberga, 
cui non ci resta che consigliare 
un lunghissimo stage con gli 
ìper-comici, mirabolanti, artifi
ciosi, grotteschi ed erotici com
pagni di Jerome Savary, di cui 
m fondo essi non sono, per ora, 
che legnosi epigoni. 

Daniele A. Martino 

Radio 

• RADICI , 
GIORNALI RADIO: 7 . 7 .30 , 8 , 10. 
12 . 13 . 19. 2 3 . Onda verde: 7 .58 . 
10 .10 . 11 .30 . 12.38. 14 .45 . 
18 .58 . 2 1 . 0 5 . 2 3 . 2 4 ; 6 Onda ver
de; 9 Per voi donne. 11 Orvemmen-
to 1889: 11 .201 fantastici a r r i 5 0 ; 
12 .03 Oggi sposi: 13.15 Master; 
15 Era d'estate; 16 D paginone esta
te; 17 .30 EIBngton "84: 18 Obietti
vo Europa: 18 .30 Musica sarà; 
19 .20 Sui nastri m a n t i . 19.27 Au-
diebox Urbe; 2 0 Nozze a Tomo: 

2 0 . 4 9 Intervallo musicale; 2 1 Uto
pia dì una rivoluziona; 2 1 . 3 0 La Fo
n t Cetra presenta...; 2 2 I fantastici 
a m i ' 5 0 ; 2 2 .4 3 Intervallo mussata; 
2 2 . 5 0 Oggi al Parlamento; 
23 .05 -23 .28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 0 5 . 6 . 3 0 . 
7 .30 . 8 . 3 0 . 9 . 3 0 . 11.30, 12 .30 . 
13 .30 . 15 .30 . 16 3 0 . 17 .30 . 
1 9 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : 6 1 gxrni; 7 .20 Paro-
Io di vita: 8 OSE: Infanzia, come • 
perche: 8 .45 cLa scalata»; 9 .10 Va
canza premo: 10.30-12-45 «Ma 
che vuoi? La hxait*: 12.30-14 Tra
smissioni regionaS; 15 La seduzioni 
di Narcso: 15 .30 GR2 economa; 
15 4 2 Estate attenti: 19-21.50 Ar
cobaleno: 19 .50 L'efc» «Tamara; 
2 2 . 2 0 Panorama parlarne!ita a. 
2 2 . 4 0 Panorama partament*-
re.22.40-23-28 RaoYxJua sarà fazz. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 4 5 . 7 .25 . 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 5 . 1 5 , 1 8 . 4 5 . 2 0 . 4 5 . 
23 .53 : 6 Pratoso; 
6 55 -8 .30 -10 10 • concerto del 
marmo: 7 .30 Poma pagri*; 10 Cul
tura. temi a problemi. 11.50 Poma-
nggn musicala: 15 .30 Un certo oV 
scorso estata: 17-19 Spawwa. 
17.55 fVOtandBso votarrt»: 2 1 
Rassegna darle nvtste; 2 1 . 1 0 XXVn 
Luglio Musicala a CapodVnonta: 
2 2 . 3 0 America coast to coast; 2 3 • 
Jazz; 23 .40 -23 .58 I racconto dola 
mezzanotte. 
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